
POLITICA INTERNA 

Alto Adige 
Area verde: 
«La svolta 
ci interessa» 
• BOLZANO, Una presa di 
posizione che esprime inte
resse alla proposta di Cicchet
to per una rifondazione della 
sinistra viene da esponenti 
dell'area verde dell'Alto Adi
ge. Sono Tiziano Botteselle. 
consigliere comunale, Luisa 
Gnccchi della segreteria della 
Cgil-Agb, Alberto Stenico. pre
sidente della Lega delle coo
perative, l'architetto Silvano 
Bassetti, gli indipendenti San
dro Angelucci e Nino Costal-
bano. Una raccolta di firme è 
in corso in questi giorni. 

•La nostra presa di posizio
ne - sostiene Alberto Stenico 
- non riguarda solo il dibattito 
intemo al Pei, è una proposta 
che si rivolge a tutta la sinistra. 
Il problema che ci poniamo è 
quello di dotare il Sudtirolo di 
una forza politica di progresso 
radicata in questa terra, nella 
sua cultura e sensibilità parti
colari: una forza nella quale ci 
sia spazio per il decentramen
to e le specificità. In fondo l'a
rea verde alternativa e stata la 
prima a concepirsi come for
za che continuamente si scio
glie e si ricostituisce mutata. Il 
Pel deve mettersi a disposizio
ne per una nfondazione glo
bale del sistema di rappresen
tanza politica finora prevalen
te in Alto Adige. Questo siste
ma è in crisi, non solo sul ver
sante italiano, ma anche per 
quanto riguarda la Svp». 

Tiziano Botteselle precisa 
che la sua adesione è in conti
nuità col tentativo fatto di co
struire una «lista di progresso» 
a Bolzano. «La proposta di 
Occhetto - aggiunge - è inte
ressarne, ma cosi com'è mi 
pare inadeguata, credo che si 
dovrebbe andare mollo più 
avanti. Credo ad esempio che 
la fondazione di una nuova 
lorza politica debba avvenire 
con un processo non solo in
temo al Pei, ma che veda in 
condizioni di pariteticità i co
munisti e le forze a loro ester
ne. Inoltre credo che questo 
processo debba superare pro
fondamente e radicalmente la 
struttura e la concezione stes
sa dell'essere partito». 

Conferenza stampa del comitato 
che ha lanciato l'appello 
per una nuova forza politica 
sul settimanale «L'Espresso» 

Flores d'Arcais, Lettieri, 
Muzi Falconi e Migone presentano 
l'assemblea del 10 febbraio 
Botta e risposta coi giornalisti 

Parla la «sinistra sommersa» 
Hanno già aderito 
duecento personalità 
Una «sinistra sommersa» c'è, disponibile alla fase co
stituente proposta da Occhetto. L'appello dei «sette» 
sull'Espresso per un partito nuovo della sinistra sta 
raccogliendo consensi nelle più diverse articolazioni 
della società civile. Ieri conferenza stampa; il 10 feb
braio assemblea nazionale a Roma. «E se Occhetto 
non vince?». «Andremo avanti - risponde Paolo Flo
res d'Arcais - anche se sarà molto più difficile». 

FABIO INWINKL 

Wt ROMA. 'Adesso siamo 
un'altra volta 'sommersi', ma 
dalle adesioni. Era stata l'idea 
di un gruppo di amici, un'ini
ziativa artigianale, una sorta di 
scommessa. Verificare cioè, 
rivolgendoci direttamente ai 
singoli individui, la disponibi
lità ad un impegno, a ritrovar
si contro un sistema che ha 
sempre più i connotati del re
gime. In pochi giorni abbiamo 
già oltre duecento adesioni, in 
molte città si tengono riunioni 
e si raccolgono altre firme-. 

Paolo Flores d'Arcais, uno 
dei promotori dell'appello 
della •sinistra sommersa», in
troduce cosi la conferenza 
stampa convocata per fare il 
punto sull'iniziativa. Con lui 
sono Antonio Lettieri, Gian 
Giacomo Migone e Toni Muzi 
Falconi (Ennio Pintacuda è ri
masto a Palermo, Alberto Ca
vallari e Fernando Bandini so
no all'estero). Ai consensi già 
segnalati nei giorni scorsi se 
ne aggiungono altri significati
vi: come quelli di Gianni Vatti
mo, Salvatore Veca, Daniele 

Del Giudice, Margherita Hack, 
Enzo Siciliano, Massimo Cac
ciari, Achille Perilli, Emilio Ve
dova. Francesca Archibugi, 
Carlo Tullio Altan. Ida Di Be
nedetto, Simona Dalla Chiesa, 
Sergio Turane, Mario. Telò, 
Renzo Piano. C'è molta curio
sità, forse qua e là anche 
qualche elemento di perples
sità. Insomma, è I' ennesima 
raccolta di firme di prestigio a 
sostegno del voto a qualcuno? 

•Sia chiaro - precisano gli 
autori dell'appello - Il nostro 
non è un intervento di intellet
tuali nei confronti di altri intel
lettuali. Le adesioni ci son ve
nute dalle più diverse articola
zioni della società civile. An
che da imprenditori, manager, 
consulenti aziendali. E non 
siamo neppure gli intellettuali 
del <sk che si contrappongo
no a quelli del «no». Per il 
semplice fatto che non siamo 
iscritti al Pei; ma siamo, vo
gliamo essere suoi intcrlocu-. 
tori nel momento in cui il se
gretario Occhetto propone dì 

fare un partito nuovo insieme 
con altri. Ecco, noi siamo al
cuni di quegli altri». 

Fioccano le domande. -Ma 
volete ripetere esperimenti del 
tipo della giunta appena ca
duta a Palermo?». Risponde 
Migone: -Quel che è successo 
a Palermo ci preoccupa, è un 
altro segnale di deterioramen
to. Ma era un'esperienza lega
ta a quella città, non ripetibile 
a livello nazionale». E Lettieri 
aggiunge: «Quel che ci preme 
è riuscire ad eliminare l'ano
malia per cui l'Italia è l'unico 
paese occidentale che non 
abbia conosciuto un'alternati
va di governo negli ultimi qua
rantanni. La proposta di Cic
chetto punta a superare que
sto caso di patologia politica». 

E in questa •rilondazione» a 
sinistra, che ruolo spetta al 
Psi? Le repliche sono conver
genti: «Un'alternativa senza il 
Psi non è pensabile, il partito 
nuovo non potrà essere anti-
Psl. Certo, come dice Vittorio 
Foa, i socialisti devono ripren
dere a ragionare». 

Il dibattito toma sul Pei, e si 
fa pungente: «Se ci fosse qui 
Ingrao. cosa gli direste?». -Che 
il Pei - risponde Lettieri - ha 
fatto in passato molte scelte 
valide, anche sotto il profilo 
etico. Ma non è andato oltre. 
E noi, che oggi slamo qui a 
prospettare un partito autenti
camente laico, non potremmo 
entrare in un partito come 
quello che delinea Ingrao». 
•Ma allora - si incalza - filoso-

Antonlo Lettieri e Paolo Flores D'Arcais 

fi come Luporini e Badaloni, 
schierati per il 'no', sono da 
considerare superati?». Migo
ne: -Le discriminanti sono po
litiche, non ideologiche. Non 
si puO Imporre nel partito la 
propria convinzione filosofi
ca». Per Lettieri è un esercizio 
di metafisica tener divisi ideali 
di comunismo ed esperienze 
sin qui realizzate e. scadute 
tutte in Stati di polizia. 

Carlo Lizzani, presente alla 
conferenza stampa (e ade
rente all'iniziativa), avanza 
dei dubbi su un futuro partito 
•semplificato» nell'organizza
zione. -Non slamo spontanei
sti - nota Flores - vogliamo 
l'efficienza. Ma strutture come 
quelle attuali del Pei. che sem
brano forti, in realtà ottengo
no il solo risultato di allonta
nare dalla politica (e persino 

dalla partecipazione al voto) ». 
Cosa farà, adesso, questa 

•sinistra sommersa» che si ri
vela cosi diffusa e visibile? An
zitutto, l'assemblea del 10 feb
braio nella capitale, al cinema 
Capranka. Sarà un confronto 
a tutto campo, ma alcune pro
poste operative esistono già. 
Nessuna struttura a livello na
zionale, ma la creazione di 
club là dove ne esistono le 
condizioni. E un programma 
di appuntamenti nazionali a 
tema, sulle questioni cruciali 
del «caso italiano». 

E la fase costituente? 
•Aspettiamo le proposte del 
Pei, contiamo su altri interlo
cutori estemi, come certi 
gruppi cattolici attivi nel vo
lontariato, o ambientalisti che 
non si riconoscono nelle liste 
verdi». Arriva, a questo punto. 

la domanda più Insidiosa. >E 
se Occhetto non vince, o non 
vince abbastanza per dar cor
so al suo progetto?*. Risponde 
Flores: -Allora tutta la sinistra 
finirebbe per essere sommer
sa! In ogni caso noi continue
remmo il nostro lavoro di ag
gregazione, anche se tutto di
venterebbe più difficile». 

All'Incontro è presente Fa
bio Mussi della segreteria del 
Pel. «Questa iniziativa - com
menta alla fine - conferma 
una nostra percezione, con
forta uno dei punti della pro
posta di Occhetto: l'esistenza, 
cioè, di interlocutori potenzia
li, oggi senza rappresentanza 
politica». «Ingrao - ricorda 
qualcuno - accusava la pro
posta di acchiappar nuvole». 
«Già - ribatte Mussi - e invece 
un pezzo di nuvola è già 
qui 

In una sezione romana: «Liberarsi dal millenarismo? Cari Foa e Giolitti, l'ha già detto Gramsci» 

Natta: «Sul nostro passato possiamo far leva» 
•Nessuno ha mai pensato che di fronte a un passag
gio d'epoca cosi fosse consentito di stare fermi...». 
Alessandro Natta parla con calma nella sezione ro
mana di Pietralata. Spiega il suo «no» all'idea di fare 
un nuovo partito. «Il nostro passato - dice - non è un 
peso di cui liberarsi». E a Giolitti e Foa che avevano 
chiesto al Pei di toglier di mezzo il millenarismo ri
sponde: «Lo ha già fatto Gramsci...». 

PIETRO SPATARO 

• i ROMA. «Caro Natta, di
glielo a Occhetto che deve 
cambiare idea», dice una vec
chia compagna. «Siamo a di
sagio dentro le sezioni, ci 
guardiamo in cagnesco», ag
giunge un altro. Nella sezione 
di Pietralata II clima è teso e 
difficile. Nell'assemblea pre
congressuale sulla seconda 

mozione con Natta prendono 
la parola solo compagni con
trari alla costituente. Nei loro 
interventi ricorre un'espressio
ne di amarezza per le asprez
ze di un confronto che divide 
il partilo e questa stessa sezio
ne. Alessandro Natta parla do
po le lacrime del segretario 
che si commuove a citare 

un'intervista dcll'81 di Berlin
guer che parlava dell'orgoglio 
di chiamarsi comunisti, del «ri
schio serio che si passi dalla 
politica alla personalizzazio
ne». «Faccio un appello - dice 
il presidente del Ce - perché 
si lascino da parte le punzec
chiature, le meschinità e le 
bassezze. È vero, ci guardia
mo in cagnesco e qualche 
volta ci diamo i morsi. Ma 
dobbiamo parlar di politica». 

Parlar di politica, partendo 
dal «quesito drastico» che sta 
davanti al partito. Natta lo 
riassume cosi: «E possibile an
dare avanti facendo leva sul 
Pei, oppure bisogna pensare a 
una nuova formazione politi
ca?». Lui pensa che sia miglio
re la prima strada, si sa. Ma a 
quella compagna che gli chie
deva se per caso Occhetto 
non sia un «avventuriero» ri

sponde secco: «A nessuno 
può venire in mente una do
manda del genere. Il fatto è 
che anche il segretario può fa
re una proposta discutibile, 
perché i segretari non sono 
persone con una investitura 
sacrale, non sono Papi...». E 
allora, quell'idea non gli va. 
Non va perché appare come 
un «atto risolutivo» che sbloc
ca tutto. «È una impostazione 
illusoria», dice Natta. «Qualcu
no ripete che noi siamo chia
mali in causa dal fallimento 
dei regimi dell'Est - aggiunge 
-. Questo è vero, ma non cer
to per salvarci da quel crollo, 
perché il nostro partito si è di
stinto per originalità, è slato 
punto di riferimento delle for
ze progressiste, ha pensato a 
un socialismo diverso da quel
lo». Noi siamo diversi, insiste 
Natta. E trova «insopportabile 
e offensivo» che oggi siamo 

invitati a scoprire quel che già 
abbiamo scoperto. Cita le 
«nuove scoperte»: il valore uni
versale della democrazia, la 
critica al partito unico, il no 
alla confusione Stato partito, 
l'autonomia del sindacato, la 
pontenzialità della fede reli- ' 
giosa. «Oggi - quasi grida - la 
nostra impresa è diversa. È va
lorizzare in pieno il patrimo
nio del comunismo italia
no...». É questo, aggiunge, 
quel che ci chiedono i cam
biamenti sconvolgenti del 
mondo. 'Perché nessuno può 
pensare di star fermo davanti 
a un passaggio d'epoca cosi». 

Ma qualcuno, da diverse 
parti, insiste affinché si superi 
il nostro «involucro ideologi
co». Qui Natta riprende le pa
role dette da Vittorio Foa e 
Antonio Giolitti su la Repubbli
ca. E polemizza. «Ci hanno 

detto - spiega - che dobbia
mo liberarci dal millenarismo. 
Scusate, ma sono trasecolato. 
Vorrei ricordare a Foa e a Gio
litti-che Antonio Gramsci defi
nì mitologica la concezione 
meccanica del marxismo. Da 
questo vizio siamo vaccinati». 
Natta insiste nel dire che non 
vuol «omologarsi». «Voglio 
mantenere le mie aspirazioni 
che mi spingono a parlare, 
anche di fronte al crolli del
l'Est, di comunismo. Un'idea 
di liberazione che non può 
esser cancellata dalla mente». 
E in questo senso anche il 
rapporto col proprio passato 
assume una luce diversa. «Per
ché una cosa è sentire quel 
passato come un peso di cui 
liberarsi - dice - e un'altra far 
leva su quel patrimonio per 
andare avanti». Non è un «pa
radosso», si chiede Natta, che 

mai come quest'anno si sia 
celebrato tanto il nostro atto 
di nascita. «Quello del 21 - di
ce - non è un vizio di origine 
ma un titolo di nobiltà». 

Cambiare, ma senza perde
re questi riferimenti. Cercando 
di capire, spiega, quale partito 
vogliamo fare e quale politica. 
«Le nostre difficoltà - dice 
Natta - non nascono dalla si
tuazione intemazionale ma 
soprattutto dalla politica inter
na». E allora, conclude, ripar
tiamo da qui, discutiamo del 
programma, cerchiamo di co
struire piattaforme comuni per 
le forze di sinistra, diamo una 
sponda ai ravoratori e alla 
gente. «Cercando di essere 
uniti. Abbiamo le elezioni da
vanti non ci possiamo andare 
divisi. Lo ripeto non lo voglio 
proprio un partito di corren
ti..... 

«Ex comunisti nel Psi» 
Botteghe Oscure replica: 
«Notizie inventate» 

M ROMA. «Sono stali discus
si alcuni aspetti organizzativi 
riguardanti l'avvenuta con
fluenza nel Psi di centinaia di 
militanti comunisti... e sono 
state valutate le possibilità di 
altre adesioni al Psi di dirigen
ti e militanti comunisti». È cosi 
che un comunicato emesso 
da via del Corso informa di un 
incontro avvenuto ieri tra il re
sponsabile dell'organizzazio
ne psi. Angelo Tiraboschi, ed 
alcuni ex comunisti: l'ex se
gretario del Pei pugliese, Onc-

', (rio Vessia, gli ex deputati Ca-
tanzariti e Borraccine l'ex se
gretario della Cgil calabra. 

; Giovanni Alvaro, gli ex re
sponsabili del Sunla naziona
le Conenna e Bordicri, e i sin
dacalisti Gagliardi e Pasinctti. 
Il comunicalo si conclude co
si: «Gli ex dirigenti comunisti 
hanno espresso la convinzio
ne che la grande idea dell'u
nità dei socialisti richieda un 
ulteriore rafforzamento del Psi 

' e della sua politica». 
Inevitabile la precisazione 

1 comunista: che Infatti non è 
tardala. Una nota dell'ufficio 
stampa di Botteghe Oscure ha 
spiegalo che «la notizia - for
nita a un'agenzia dall'Ufficio 

organizzazione del Psi - è ridi
cola e destituita di qualsiasi 
fondamento. In nessuna città 
italiana si segnalano passaggi 
di iscritti dal Pei al Psi. GII stes
si pochi nomi fomiti dal co
municato socialista - aggiun
ge l'ufficio stampa di Botteghe 
Oscure - sono di persone 
uscite dal Pei da tempo, senza 
per altro che la loro uscita ab
bia avuto alcun rilievo politico 
e organizzativo». 

•Invece - aggiunge la nota 
del Pel - è in pieno corso la 
campagna di tesseramento al 
Pei per II 1990. Gli iscritti sono 
già 600mila, il ritardo organiz
zativo segnalatosi nelle scorse 
settimane 6 stato più che di
mezzato e in tutte le organiz
zazioni prosegue con slancio 
l'azione di tesseramento. 
Ovunque si segnalano richie
ste di nuove adesioni e in 
molte organizzazioni si regi
stra una percentuale di nuovi 
iscritti superiore al 1989. Va 
inline segnalato che numero
se sono le richieste che arriva
no direttamente a Botteghe 
Oscure attraverso i tagliandi 
pubblicali su l'Unita. Il 40% di 
queste richieste proviene da 
giovani con meno di 25 anni». 

A Roma i due partiti discutono l'azione della sinistra dopo i fatti dell'Est 

Pci-Ps francese: «Insieme sull'Europa» 
Socialisti francesi e comunisti italiani sono d'ac
cordo: serve un'Europa dei dodici unita e rafforza
ta ma che pensi attivamente alle future forme di 
integrazione con i paesi dell'Est in tumultuoso 
cambiamento. Accordo Sullo sviluppo dei rapporti 
tra i due partiti: «Il Psf è tra le forze che guardano 
con molto interesse al dibattito nel Pei e al rappor
to di questo partito con l'Intemazionale socialista». 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. «Abbiamo aderito 
volentieri all'invito dell'Unione 
dei partili socialisti europei 
per il congresso che si terrà a 
Berlino l'8 e il 9 febbraio pros
simo». È Giorgio Napolitano a 
dare l'annuncio ufficiale che 
una delegazione del Pel segui
rà l'assise intemazionale dei 
socialisti. Occasione dell'an
nuncio una breve conferenza 
stampa ieri a Botteghe Oscure 
al termine di una giornata di 
colloqui tra il Pei e una dele
gazione del Partito socialista 
francese, composta da Pierre 
Guidoni, segretario nazionale 
per i rapporti intemazionali e 
da Gerard Fuchs, segretario 
nazionale per le questioni eu
ropee. I due esponenti sociali
sti francesi da una parte, Na
politano (in qualità di mini

stro degli esteri del governo 
ombra) Rubbi, Bolla e Serafi
ni dall'altra, hanno ripreso il 
filo di un discorso che va 
avanti da tre anni con scaden
za semestrale. L'ultimo Incon
tro fu a Parigi nell'agosto scor
so e vi parteciparono i segre
tari generali dei due partiti 
Mauroy e Occhetto che ieri ha 
brevemente incontralo gli 
ospiti. Da allora sono succes
se molte cose in Europa ma le 
valutazioni di Pei e Psf sem
brano convergere. 

Le due delegazioni, ieri, 
hanno parlato dell'impatto 
degli straordinari cambiamen
ti nell'Est, delle prospettive 
dell'integrazione comunitaria, 
del ruolo delle forze di sini
stra. E naturalmente anche 
dei rapporti tra i due partiti, 

che tra l'altro quasi contem
poraneamente e a scadenza 
ravvicinata affrontano due im
pegnativi congressi. Le do
mande dei giornalisti, era pre
vedibile, hanno battuto però 
soprattutto su un punto: come 
si comporteranno i socialisti 

. francesi di fronte a una richie
sta di adesione del Pei all'In
temazionale socialista. Il suc
co delle risposte di Guidoni e 
Fuchs, owiamenti prudenti 
per non alimentare polemiche 
e gelosie, sembra questo: il Psf 
guarda con grande interesse 
al dibattito in corso nel Pei e 
al suo sbocco congressuale, 
dato che il Psf è favorevole al 
concetto di eurosinistra e alla 
collaborazione di tulle le forze 
di progresso dell'Europa occi
dentale. Insomma una posi
zione di pieno sostegno. 

Cosa pensa Piente Guidoni 
del dibattito intemo al Pei? «Ci 
pare • dice • che si vada avanti 
nella corrente del precederne 
congresso, anche se i cambia
menti e le certezze che ci 
hanno accompagnato per an
ni sono messe m discussione 
e ciascun partito tenta di tene
re conto di tutto questo. An
che il Pei tende ad andare 
molto in là. partendo dalle sfi
de attuali. Del resto • dice Gui

doni - il solo atteggiamento 
proibito alle forze di progres
so è l'immobilismo. Il proces
so avviatosi nel Pei non potrà 
che migliorare le nostre rela
zioni già eccellenti. La que
stione dell'adesione del Pei al
l'Intemazionale socialista non 
è nuova. Naturalmente esami
neremo i risultati del congres
so e in ogni caso di certo 
quando si discuterà di questa 
questione all'Intemazionale 
non mancherà il sostegno del 
Psf». Sulla stessa linea Gerard 
Fuchs: «E bello venendo da 
Parigi - dice • incontrare un Pc 
in cui si discute. Non penso 
che per il Pei si tratti di rom
pere con un passato che non 
è disonorevole ma piuttosto di 
gettare le basi di un nuovo ini
zio. Questa volontà non può 
che essere accolta bene». 

Napolitano fa una precisa
zione doverosa: -Ricordo che 
la mozione approvata dalla 
maggioranza del Comitato 
centrale del Pei prevede un 
mandalo per discutere con 
l'Intemazionale socialista per 
una eventuale adesione. Ma è 
il congresso che deve darci 
questo mandato. È giusto 
quindi che da parte dei socia
listi Irancesi si dica di voler 
esaminare e attendere i lavori 

del nostro congresso». 
Ed ecco il tema Europa. Di

ce Guidoni: -Le forze di destra 
danno una lettura di quanto 
avviene all'Est che tende a far 
scomparire l'idea stessa di si
nistra. Ma quello che avviene 
Il non è la vittoria del liberali
smo sul comunismo, è la vitto
ria delle libertà individuali sul
lo statalismo burocratico». Pei 
e Psf sono quindi d'accordo 
che in questa fase le forze 
progressiste dell'Europa occi
dentale abbiano un grande 
compito. Prima di tutto nel 
promuovere iniziative che fa
voriscano la piena democra
tizzazione dei paesi dell'Est, 
ma in secondo luogo anche 
nel disegnare le (orme di una 
possibile integrazione di que
sti paesi nella comunità euro
pea. Per Napolitano «bisogna 
guardare avanti e ipotizzare 
forme di collaborazione istitu
zionalizzata». Merita quindi at
tenzione secondo il Pei l'ipo
tesi prospettata recentemente 
da Mitterrand che punta a da
re una prospettiva europea 
(una confederazione) a que
sti paesi. «Avanzare questa 
prospettiva più ampia - dice 
Napolitano - non significa 
mettere in discussione l'Euro
pa dei 12». 

Polemiche 
per l'articolo 
sulla , 
manifestazione 
di Roma 

«A Roma 
possibile anche 
un documento 
unitario» 

Prevale 
la mozione uno 
in 4 sezioni 
della Toscana 

Alla sezione Unicoop di Firenze la mozione che fa capo al 
segretario Occhetto ha ottenuto il 55,22 percento dei volle 5 
delegati, quella di Natta e Ingrao il 44,78 e 4 delegati. Nessun 
voto alla mozione di Cossutta. I volanti erano 67 su 734 
iscritti. Alla sezione di Menatale Val di Pesa (Firenze) il 
71,41 per cento e 5 delegati vanno alla mozione 1. il 18,97e 
un delegato alla mozione 2, il 3,45 (nessun delegato) alla 
mozione 3, il 5,17 (nessun delegato) ad una mozione loca
le. Sessanta i votanti su 460 iscritti. A Puntone di Scarlino 
(Grosseto) la mozione Occhetto ha ricevuto l'80 percento 
dei voti e un delegato, la mozione 2 il 20 per cento e nessun 
delegato; nessun voto alla mozione 3, mentre si registra un 
astenuto. Infine, a Gcrfalco di Montieri (Grosseto), 75 per 
cento e un delegalo alla mozione !, il 25 percento (nessun 
delegato) alla 2. 

Ha provocato una serie di 
puntualizzazioni un passo 
del servizio pubblicalo ieri 
daWUnità sulla manifesta
zione svoltasi a Roma con ' 
l'intervento di Occhetto. Ad 
un certo punto l'articolo rile-
lisce: «Quando Nicolini dà la 
parola al segretario generale 

...molti, in platea e al tavolo della presidenza, si alzano. Vit
toria Tola, della segreteria romana, schierata per il "no", tira 
per la giacca Nicolini: "Siediti - sussurra - Noi restiamo se
duti"...». Vittoria Tola, in una lettera inviata al direttore, scri
ve: «L'episodio raccontato da Rondolino nella cronaca della 
manifestazione romana per il 69" anniversario del Pei è fal
so. Dispiace che l'Unità si presti ad una scorrettezza cosi 
grave, proprio quando tutti insieme siamo coinvolti in un di
battito tanto impegnativo sul ruolo e il futuro del Pei. Ti pre
go di farlo sapere ai lettori dell' Unità: A sua volta II segreta
rio della.federazione romana, Goffredo Bellini, scrive: «Il rife
rimento àe\\'Unità è grave innanzitutto perché l'episodio mi 
risulta falso. Ma anche assolutamente in contrasto con il ' 
comportamento caloroso, unitario che tutte le compagne e I 
compagni romani, pur collocati su diverse mozioni, hanno 
mantenuto durante la manifestazione». L'autore dell'artico
lo chiamato in causa conferma di aver scritto quel che ha vi
sto e udito nel corso della manifestazione. 

•La manifestazione di giove
dì per il 69" ha mostrato ilcli-
ma sereno in cui i comunisti 
romani stanno vivendo la di
scussione congressuale. 
Nella politica per Roma ci 
sono le condizioni per svi-

^ , ^ w m m m ^ ^ m luppare un patrimonio uni
tario di elaborazione attra

verso un ordine del giorno da proporre tutti insieme al con
gresso di Federazione». Lo afferma Walter Tocci, della se
greteria del Pei romano. -Le convergenze che si realizzano 
sui contenuti - insiste - contribuiscono a rendere ancora più 
chiaro il tema del congresso, se cioè sia necessaria per at
tuare quei contenuti un altra formazione o il nuovo Pei. 

Diciannove militanti sinda
cali della Cgil siciliana (in 
un documento di cui è pri
ma firmataria Ubera Carla) 
•che si richiamano alla se
conda mozione giudicano 
necessaria «innanzitutto una 

— m m — ^ „ „ „ m t intensa rielaborazione teori
ca e culturale del partito, ma 

anche del sindacato, sulla questione meridionale». «Le ra
gioni, a nostro avviso, del declino della forza organizzata ed 
elettorale del partito nel Mezzogiorno registrato negli anni 
80 - scrivono - sono da ricercare nel processo di progressiva 
marginalizzazione cui il Sud è stato sottoposto a seguito dei 
processi di ristrutturazione capitalistica nel paese e di pro
gressivo spostamento delle occasioni lavorative nell'ambito 
del sistema delle opere pubbliche con i trasferimenti statali». 

Un gruppo di 14 dirigenti 
della Cgil di Foligno, iscritti, 
al Pei. aderiscono alla mo
zione Occhetto e ne sosten
gono l'impostazione perché 
la giudicano «un'occasione 
importante e decisiva per 

^_^^mmmmm^mmw^^^^^m aprire in Italia un lavoro di 
costruzione di inedite aggre

gazioni sociali e politiche, per costruire e realizzare l'alter
nativa al sistema di potere imperniato sul ruolo centrale del
la De». E perché considerano la stessa mozione «un momen
to importante per recuperare una prospettiva socialista e de
mocratica alle soglie del Duemila». Tra i firmatari il segreta
rio della Camera del lavoro, Mario Bravi. 

Sostenuto da una maggio
ranza composta da Pei, De, 
Psi, Psdi, Pri e dalla -Lista ci
vica pescatori», il comunista 
Michele Spinelli è stalo elet
to sindaco di Manfredonia. 
Spinelli è il segretario cittadi-

^ _ ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ no del Pei, ha 45 anni, ed è 
insegnante. Anche ieri - co

me durante le precedenti sedute del consiglio comunale -
in piazza del Popolo, antistante il Municipio, si sono svolte 
manifestazioni contrapposte organizzate l'una dal «Comita
to cittadino» (che da tempo chiede la chiusura dello stabili
mento «Enichem agricoltura»), l'altra dai lavoratori dell'a
zienda chimica e dai sindacati di categoria. I due gruppi, se
parati da polizia e carabinieri, hanno seguito tramite alto
parlanti i lavori del Consiglio. Dopo l'elezione del sindaco, 
la riunione dell'assemblea è stata aggiornata al 5 febbraio 
per l'elezione della giunta. 

Sindacalisti 
siciliani 
a favore 
della mozione 2 

Adesioni 
al sì 
dalla Cgil 
di Foligno 

Un comunista 
eletto 
sindaco 
di Manfredonia 

GREGORIO PANE 

Presso la Direzione nazionale del Pel sono ope
rativi gli uffici di coordinamento per le iniziative 
delle mozioni congressuali: 

Mozione n. 1 
Dare vita alla fase costituente 

di una nuova formazione politica . 
ne fanno parte I compagni: 
Fabio D'Onofrio, Graziella Falconi, Giovanni Matteoll, 
Franceaco Riccio, Giovanni Santini 
e dispone dei seguenti numeri telefonici: 

(06)6711428-6711327-6711418-6786707 

Mozione n. 2 
Per un vero rinnovamento del Pel 

e della sinistra 
ne fanno parte I compagni: 
Piero Salvagnl, Roberto DI Matteo, Sergio Gentili 
e dispone dei seguenti numeri telefonici: 

(06)6711263-6711255-6711352-6711385-6711388 

Mozione n. 3 

Per una democrazia socialista 
In Europa 

ne fanno parte I compagni: 
Guido Cappelloni, Sergio Laudati, Giorgio Sala 
e dispone dei seguenti numeri telefonici: 

(06)6711239-6711240-6711444 

l'Unità 
Sabato 

27 gennaio 1990 7 I!]]i:ffllliariOIfiIlIllliI!Hllllìl!!IIII!ILrliB 


